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Dal giudice della Corte di Giustizia che istruisce il processo Lockheed 

Tanassi interrogato tutta la giornata 

sulle tangenti per gli aerei Hercules 
! 
! 

Una sospensione solo per il pranzo - Forse alla fine di febbraio comincia il dibattimento pubblico j 
Le tesi difensive dell'ex ministro contraddette dagli elementi d'accusa - Il memoriale di Lefebvre ! 

Attrezzata di tutto punto 

Fabbrica di armi 
clandestina 

scoperta a Modena 
Due uomini arrestati - Assalto col tr i tolo 
a Mi lano a una caserma dei CC - Fatto sal­
tare un traliccio dell'alta tensione sull'Etna 
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Dopo aver riscosso il riscatto 

E' stato rilasciato 
il rapito del 

«caso Pomarici» 
L'industriale milanese Zambelett i era 
l'« eccezione alla linea dura » - A Bol­
zano disposto il blocco dei beni di Amonn 

I rapitori hanno rilascia­
to ieri mat t ina all'alba, nei 
pressi di Milano l 'industria 
le farmaceutico Ludovico 
Zambeletti, dietro un ri­
scatto che, a quanto si di­
ce, sfiora il miliardo: il suo 
caso, come è noto, aveva 
scatenato ancora una volta 
la polemica sui metodi da 
usare per bloccare il leno 
meno dei rapimenti . La la-
miglia infatti s'era vista 
congelare 1 conti in banca 
per impedire il riscatto, poi, 
all 'ultimo momento, al ma­
gistrato che conduceva l'ope­
razione, dottor Pomarici. 
era giunta una telefonata 
del suo superiore, capo del 
la Procura di Milano, Gre-
sti, che lo avrebbe pregato 
di « fare una eccezione ». 
Come si sa, per questo, Po 
marici ha abbandonato ogni 
inctue.ita sui rapimenti . 

Alla notizia che Zambelet­
ti era tornato a casa sano 
e salvo il giovane magistra­
to, sostenitore della « linea 
dura ». ha det to di essere 
molto contento sul piano 

umano ed ha ipotizzato la 
eventualità che i rapitori ai 
quali i .-.oidi sono stat i con­
segnati proprio l'altra sera. 
abbiano voluto in un certo 
senso « e n t r a r e nel dibatti­
to » dimostrando la loro 
« correttezza ». Una sorta di 
diplomazia nella criminalità. 
insomma, visto che in altri 
casi, i rapitori non hanno 
esitato a uccidere. 

Sempre ieri, in Calabria. 
e s tato rilasciato lo studen­
te Francesco Falletti. di 
Catanzaro, che era sato ra 
pilo il 7 luglio. E' stato ab 
bandonato alle falde del 
l'Aspromonte. 

Fra i magistrati , comun­
que, la « linea dura » con­
t inua a essere seguita: il 
procuratore di Bolzano, dot­
tor Cerqua ha disposto il 
blocco di tut t i i beni del­
l 'industriale altoatesino An-
der Amonn, di 43 anni, ra­
pito poco prima di Natale, 
presidente dell'Hockey Club 
di Bolzano con interessi in 
vari settori, da quello ali­
mentare a quello chimico. Il 

dottor Cerqua ha voluto mo 
tivare la sua decisione: ha 
parlato di « assoluta non col 
laborazione della famiglia » 
con chi conduce le indagi­
ni e del pericolo che l'esbor 
so dell'ingente somma (si 
parla di decine di miliardi 
in questo caso) possa met 
tere a rischio almeno una 
parte delle att ività di 
Amonn e quindi i pasti di 
lavoro dei dipendenti. « I 
soldi non sono solo di 
Amonn » avrebbe detto. 

Sul fronte dell'Anonima 
sequestri una notizia che 
non può che destare qual 
che perplessità .-Alila capaci 
tà di colpire a fondo nel 
cuore delle organizzazioni 
criminali. A Roma è stato 
scarcerato « per mancanza 
di indizi » quel Walter Be 
neforti, ex capo della Cr> 
minalpol di Milano e pò-
Invischiato col fascista Tom 
Ponzi nello scandalo dello' 
spionaggio telefonico, arre­
s tato nel corso di una ope 
razione definita clamorosa 
dei carabinieri. Sono rima 

.iti in galera invece altri 
personaggi di spicco presi 
con lui come il priore di 
un'antica chiesa romana. 
don Taddei. e l'ex prefetto 
Sanpaoh 

Insieme a Benef'orti è sta­
to scarcerato, con la stessa 
motivazione, Giovanni Mel­
loni. V armatore genovese. 
mentre hanno ot tenuto la 
libertà provvisoria Bice Fer 
rari e Patrizia Sanpaoli 

moglie e figlia di un al­
tro degli arrestati , l'ex pie 
fetto Antonio Sanpaoli Pi-
gnocchi. La decisione dei 
magistrati risulta decisa 
mente sconcertante se si 
considera che tu t t e le tre 
dici persone coinvolte nella 
vicenda, erano s ta te inerì 
minale per gli stessi reati. 
9 cioè associazione a dehn 
quere. riciclaggio di denaro 
proveniente da riscattti . ri­
cettazione e traffico di 
opere d'arte. 

Nella foto in alto: l'in­
dustriate rilasciato Lodo­

vico Zambeletti . 

I. 
La requisitoria al processo per le tangenti sui prefabbricati 

« » Hanno speculato sul Friuli 
il PM chiede otto e dieci anni 

L'ex sindaco de d i Maiano e i l segretario di Zamberlett i accusati d i « concussione » 
« Censurabile » ma non perseguibile il prefetto d i Udine che non denunciò l'« affare » 

Dal nostro inviato 

SAVONA — «Balbo e Ban-
dera sono due avvoltoi che 
hanno frugato fra le mace­
rie del Friuli a tu t to dan­
no dei terremotat i ». Il PM 
al processo per le tangenti 
sui prefabbricati non ha 
dubbi: il segretario perso­
nale dell'on. Zamberlett i e 
l'ex sindaco di Maiano so­
no responsabili di concus­
sione aggravata e continua­
ta perchè hanno costretto 
la Precasa a pagare milio­
ni prima di accettare il con­
t ra t to . Per loro il PM Ca­
millo Boccia ha chiesto con­
danne severe: 8 anni ner 
Giuseppe Balbo e 10 anni 
per Gerolamo Bandera. 

Del tu t to diverse sono 
«tate, invece, le richieste del 
PM per gli al tr i imputat i : 
assoluzione per insufficienza 
di prove, per l'avvocato Ro­
meo Pastrengo. accusato di 
concorso in concussione, e 
assoluzione, per non aver 
commesso il fatto, per il pre­
fetto di Udine Domenico Spa­
zzante e per il suo segreta­
rio Natale Labia i quali, a 
conoscenza dei ricatti di Bal­
bo e Bandera ai danni della 
Precasa, non avrebbero de 
nunciato quanto sapevano al­
la magistratura. 

« L'inchiesta, condotta a 
Savona ha portato alla luce 
altri gravi fatti sui quali s ta 
indagando la magistratura 
di Udine — ha detto il dott. 
Boccia — e ci auguriamo che 
anche questa inchiesta pos­
sa essere portata a termine 
con gli stessi risultati che 
sono stat i ot tenut i a Savo­
na ». 

I! PM ha definito Giusep­
pe Balbo un funzionario po­
tente e sempre presente, il 
vero « deus ex machina » 
dell'emergenza in Friuli e Ge­
rolamo Bandera un sindaco 
aggressivo e megalomane cui 
non è mancato il pudore di 
dire in pubblico, mentre il 
suo paese era sconvolto dal 
terremoto: « Con i soldi del­
l'affare Precasa mi sisteme­
rò per tu t ta la vita ». E' sta­
to proprio il continuo biso 
gno di denaro che aveva il 
Bandera che ha fatto esplo­
dere lo scandalo. Se fosse 
s ta to meno ingordo e si fos­
se fermato a 14 milioni, del­
le tansent i in Friuli ogzi non j 
si parlerebbe, non perchè non | 
ci sono state, ma perchè nes­
suno le avrebbe denunciate. 

« Ridicola » è s tata defini 
ta dal dott. Boccia la tesi 
difensiva dei due imputati . 
i quali ammet tono di essere 
stati corrotti per sfuggire al 
reato ben più grave di con­

cussione. Ci sono prove evi 
denti che sono stat i loro a 
costringere la Precasa a pa­
gare le tangenti . Dapprima. 
Balbo, il quale dichiara espli­
ci tamente che senza pagare 
le tangenti per il «par t i to 
del Varesotto » non si fan­
no contratt i , poi il Bandera 
che dice al titolare della 
Precasa: «Quelli del com­
missariato hanno già preso 
troppi soldi, a me dovete 
darli, se volete costruire a 
Maiano ». 

«Che la pratica delle tan­
genti non fosse, nel Friuli 
terremotato, un fatto ecce­
zionale lo dimostra il fatto 
— rileva il PM — che Balbo 
aveva a Udine due uffici: 
uno pubblico, in prefettura 
e l'altro, quasi privato, in 
via Carducci dove si svolge­
vano le trat tat ive più deli 
cate. Balbo e Bandera. fino 
a un certo punto, hanno la 
vorato di concerto. Lo s ta a 
dimostrare il fatto che le 
tangenti (entrambi di 14 mi­
lioni) sono s ta te pasrate con­
temporaneamente il 20 di­
cembre 1976: a Udine. Carez­
zo versa i soldi a Bandera. 
a Linate. Franco Redaelli 
( rappresentante della Preca­
sa) consegna la stessa som­
ma a Balbo. 

L'ex segretario di Zamber­
letti si lamenta per l'esigui­

tà della somma (pretendeva 
! il 10'; sui primi 300 milioni 

incassati dalla Precasa) , ma 
non insiste oltre, Bandera 
invece ha più bisogno del 
denaro e chiede altri soldi 
iniziando una vera e propria 
caccia all 'uomo nei confron­
ti del Carozzo. A Bandera 
non bastavano né i 14 milio­
ni ot tenuti dalla Precasa, ne 
i 20 milioni che aveva avuto 
in precedenza per il suo ami­
co Robertino Brollo da Giu­
seppe Balbo (il processo di 
Savona, purtroppo, non ha 
fatto luce sulla provenienza 
di questa somma tut t 'a l t ro 

• che trascurabile). 
I Di fronte a queste conti-
• nue insistenze. la Precasa 
j non regge e denuncia il rical-
j to cui e sottoposta: prima 
j alla Prefettura, poi alla ma 

gistratura di Savona. Per il 
j PM. Natale Labia. funziona-
, rio della Prefettura, non è 
' punibile perchè ha riferito 
j al suo superiore, prefetto 

Spaziarne, quanto sapeva: 
! l 'operato di quest 'ultimo, che 

non ha denunciato alla ma 
, gis tratura i- gravi fatti che 
I gli sono stati riferiti, inve-
' ce. è. secondo il dott . Boc-
I eia. a censurabile sotto l'a-
, spet to morale», ma non tale 
i da essere perseguitato penai 
! mente. 

ì Bruno Enriotti 

Napoli: l'ha fatta gettare in mare dopo averla ferita 

Con sicario tenta di affogare l'amante 
Lui è un professore dell'INAM - La donna è però riuscita a tornare a riva 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Un medico, avva­
lendosi della complicità di un 
sicario di professione, ha 
ten ta to di uccidere la donna 
con la quale aveva provato a 
vivere lanciandola in mare 
dopo che era s ta ta stordita 
con il calcio della pistola e 
t'on un tampone imbevuto di 
etere. Protagonista dell 'ahu 
cman te s tona è il radiologo 
Alfonso Mungo di 47 anni . 
domiciliato in via Michelan­
gelo Sciupa 62. libero docen­
te. specialista m medicina del 
lavoro. caposezione dell'I 
NAM al Vomere incaricato 
presso la cassa mari t t ima, u 
ita persona abbastanza nota 
negli ambienti della Napoli 
« bene » cosi come del resto 
la u l t i m a . Giordana Pavic di 
27 anni, abi tante in via Pacu 
v;o 29. sposata e separala dal 
mari to che con l'unico tiglio 
letto, vive a Milano. 

I due s'erano conosciuti 
due anni fa (anche lui era 
cposato ma poi ha ot tenuto il 
divorzio) e per un periodo di 
tempo avevano vissuto in­
cìsine. Poi, pare per l'ecces 

siva gelosia del medico. ì 
rapporti s 'erano incrinati e la 
donna, non sentendosela più 
di sopportare le continue 
scenate dell'uomo aveva fatto 
ritorno a casa della madre. 
Delfina Tomasevic di 48 anni . 
p a t n e e . separata dai man to . 
troncando ogni legame con il 
Mungo La decisione non ve 
niva accolta bene dal medico 
che continuava a telefonarle. 
ad at tenderla sotto casa, a 
nproporle di tornare a vivere 
con lui. 

Dall'aprile dello scorso an 
no «quando la Pavic l'aveva 
lasciato» non taceva alt.ro che 
pedinarla, scongiurandola di 
ristabilire gl ' interrotti rap 
porti Per un ultimo tentativo 
l'aveva invitata a un incontro 
martedì pomeriggio. Fiducio 
sa di poter convincerlo della 
inutilità dei suoi sforzi. 
Giordana Pavic gli lussava un 
appuntamento in via Manzoni 
alle ore 18 Lui si presentava 
alla guida della propria « Al-
tasud » e l'invitava a salire. I 
due giravano un po', a casac­
cio per discutere e poi lui si 
dirigeva verso Bagnoli per 
acquistare — cosi diceva — 

alcuni pacchetti di sigarette 
di contrabbando. Invece. 
giunti in un vicolo s tret to e 
buio, il medico ferma\a l a u 
to e (a questo punto è la 
donna che racconta» dal-
1 ombra sbucava tuon un in 
dividuo che. aperto lo spor 
tello posteriore destro della 
vettura. vi entrava e la c^lpi 
va al capo con il calcio di 
una pistola Po: un tampone 
imbevuto d'etere le veniva 

" pressato sulla bocca La don 
na perdeva i sensi e quando 
rinveniva si rendeva conto 
che i p o t i le erano stati 
stretti m un paio di manet te 
e che l'auto era ferma in 
prossimità del mare. La Pa­
vic (cosi ha raccontato) e 
s ta ta sollevata di peso dai 
due uomini, liberata delle 
manette, e gettata in acqua 
da un pontile al to sul mare 
circa tre metn . Il contat to 
con l'acqua l'ha scossa dal 
torpore e ha potuto notare 
che i due. con torce elettri­
che. scrutavano la superficie 
dell'acqua. La donna, da ra­
gazza. e stata una brava nuo­
tatrice. Ha avuto cosi la pre­
senza di spirito di liberarsi 

deila pelliccia ciie indossava 
e di immergersi nell'acqua 
risalendo a ealla solo per 
respirare. I due. vedendo «al 
leggiare solo la pelliccia. 
hanno creduto che fosse an­
negata e sono andat i via. 
Giordana Pavic. benché inti­
rizzita. ha avuto la forza di 
risalire sulla nva e di trova 
re rifugio in un casotto dove 
erano attrezzi da pe?ca. Qui 
s e lasciata cadere al suolo e 
l 'hanno t ro \a ta , il mat t ino 
dopo. ì pescatori che hanno 
avvertito : carabinieri di Poz 
zuoh da donna e s tata trova 
ta sulla spiaggia di Acqua-
morta a mente di Precida) 
Dalle indagini è venuta fuori 
tut ta la s tona. Ieri mat t ina ì 
carabinien si sono recati alla 
sezione INAM. dove il prof. 
Mungo, stava tranquil lamente 
svolgendo la sua opera e. 
muniti di un mandato di cat­
tura emesso dal sostituto 
procuratore della repubblica 
Izzo. gli hanno fatto scat tare 
le manet te ai polsi. E" impu­
ta to di tenta to omicidio. 

ROMA — Tanassi è stato un 
intero giorno davanti al gin 
dice istruttore della Corte di 
Giustizia, Giulio (iionfrida. 
che sta completando l'indili 
sta Millo scandalo Lockheed 
Un 'utero giorno speso tra 
domancle e risposte mimi/io 
samente verbalizzate dal giù 
dice che da buon civilista 
(quando era in magistratura. 
prima di entrale alla Corte 
Costituzionale. Cìionfrida. in 
Cassa/ione, si occupava ap 
punto di cause cu il.) vuole 
the sulla carta resti tutto. 
ma proprio tutto. 

E' questa la terza autori 
tà inquirente che chiama l 'e \ 
ministro socialdemocratico a 
rispondere del suo operato ed 
è la terza volta che egli siede 
al di qua del tavolo nella 
non comoda posizione di in­
criminato per truffa e cor 
ruzione. 

La prima volta è stata 
quando si è presentato « .spon­
taneamente » al sostituto pio 
curatore Ilario Martella che 
da qualche giorno istruiva la 
inchiesta sull'acquisto degli 
Hercules: la seconda volta 
quando fu convocato dalla 
commissione inquirente, pri­
ma con i commissari ìelato 
ri e poi davanti al cosidetlb 
« tribunale dei ministri * al 
completo. Ieri la terza volta. 
A parte alcuni tentennamenti 
iniziali la linea difensiva di 
Tanassi è stata sempre la 
stessa, ina purtroppo (>er lui 
di fronte ai precisi elementi 
accusatori (dalle rivelazioni 
di William Covvden. l'emissa­
rio della Lockheed, davanti al­
la SEC-Security exchange com-
mission statunitense, al memo­
riale di Ovidio Lefebvre) non 
ha saputo che fornire « una 
versione logica •». Ovviamente 
la sua. Punto di forza di que­
sta ricostruzione: la destina­
zione del denaro arrivato da 
oltre oceano. Secondo Tanas­
si il miliardo e più stanzia­
to dalla Lockheed per con­
cludere l'affare e ungere le 
ruote opjMirtune in effetti è 
arrivato in Italia, ma non è 
mai stato consegnato ai cor­
rotti. Anzi di corrotti non ce 
ne sarebbero proprio stati. 
Il miliardo più semplicemente 
se lo sarebbero divisi lo stes­
so Ovidio Lefebvre e il « suo 
degno compare » (l'espressio­
ne l'hanno usata tanto Tatias 
si che Cui durante l'istrutto­
ria) William Covvden facen­
dolo scomparire in uno dei 
tanti conti cifrati in Sviz­
zera. 

Insomma è la tesi del mil­
lantatore e del truffatore: ieri 
l'ex ministro della Difesa l'ha 
ripetuta anche a Gionfrida 
con il quale due settimane fa 
c'era stato un primo, come 
si suol dire, abboccamento 
prima del confronto con Le­
febvre nel carcere di Regina 
Coeli. 

Tanassi dalle 9.30 alle 13. e 
poi per tutto il pomeriggio (1" 
interrogatorio riprende questa 
mattina e probabilmente prò 
seguirà anche domani), ha 
continuato a sfogliare il li 
bretto che ha fatto stampare. 
nei giorni caldi dell'inchiesta. 
subito dopo che il Parlamento 
aveva deciso la sua messa in 
stato di acc isa . Si tratta di 
una pubblicazione * autodifen-
-iva '. ovviamente ne'iia qua • 
le l'ex ministro scende nei ' 
dettagli e cerca di confutare . 
le affennazioni dei suoi ac- • 
cusatori. 

Della te^i del millantatore I 
si è accennato: Tanassi ha ri i 
badito che a suo avviso Ovi- i 
dio Ijefebvre si è inventato ! 
tutto, ha fatto credere alla ', 
Lockheed t he t-ss.i doveva pa | 
gare le bustarelle e poi ha • 
preso i soldi. .Ma tra ì motivi ' 
di accusa la storia della con '. 
segna del denaro (M ne oidi ! 
che Ovidio Lefebvre so-tie- [ 
ne di aver trattato con Ta . 
nassi. di aver portato la bor- ' 
sa con i -oidi al ministero e 
di essere sicuro che essi ar­
rivarono al ministro) è s«»!o J 
un punto e forse nepp.m- i! ; 
p.ù importante. A Tanassi so i 
no contestati diversi « coni i 
portamenti > (ìa firma w i o . 
ciss-ima dei decreti per l'ac i 
quieto, una ser.e di i contatti j 
preparatori » e cosi via) dei ! 
quali ha dovuto rendere con I 
to arche a G.onfrida. I -noi ! 
lesali. Fa.to e Zepperi . Io ì 
hanno assistito m tale fatica. I 
ieri, ma i risultati di questo ; 
ultimo tentativo difensivo pn ! 
ma della fa-e d.battanentale 
non sembra siano stati brìi ! 
lant . Comunque tra pochi j 
giorni un mese forse, il di j 
battimento pubblico dovrebbe i 
fornire tutti gli elementi per ; 
una valutazione precisa del- ' 
!e singole responsabilità ed • 
anche le autooifcse ì t ranm» ' 
confrontate con i risultati del­
l'inchiesta. La quale, ormai. 
volge al termine. Il 31 la 
Corte di Giustizia si riunirà 
al completo e forse in quella 
occasione sarà stabilita in li­
nea di massima la data di ini­
zio del processo. 

MODKNA - l 'uà operazione 
della squadra mobile, ha por 
tato al lecupero di una in 
gente quantità di anni e imi 
ni/ioni e alla sco|)eita di un 
laboratorio attrezzato per pio 
durre e fabbricare nuove ai 
mi utilizzando pezzi da pi 
stole e fucili. Due peis»ne che 
sono state sorprese mentre 
fabbricavano munizioni sono 
state tratte in arresto Si trat 
ta di Romano Raruldi. di -10 
anni, e del portalettere Gian 
Carlo Melini. di 45 anni K' 
difficile ancoia stabilire se i 
due lavoravano per una or 
ganiz/az.ione eversiva oppure 
se rifornivano anni e munì 
zioni alla delinquenza comu 
ne. Le indagini probabilmen 

te riusciranno a chiarii e ben 
presto ogni dubbio 

Sono stati sequestrati ti a 
l'altro, circa 20 fucili, 31» pi 
stole di vario tipo, un umilile 
quantitativo di mun zumi ba 
rat tuli di polvere, bombe a 
mano e armi h'anche Infatti 
i due tecnici sono esperti an 
che nella pieuarazione di pu­
gnali. cannocchiali per caia-
bine a lunga distanza e canne 
di ricami) o. nonché s||t-n/ia 
top Gli ai testati hanno ih 
chiarato di essere dei sem­
plici collez. unisti. L'armena 
eia stata allestita in casa del 
Raraldi m v ìa Monte Sabo 
tino. La versione dei * colle 
zionisti * è tutt'altro che 11 e 
(libile I*'i a I aimamontai io 

sequestrato c'erano fra l'ai 
tro. almeno ottomila proiettili 

» * * 
MILANO — Attaccata m pie 
na notte col tritolo, la casei-
ma dei carabinieri «Salvo 
D'Acquisto » nel viale Beren 
gano. nella zona d' Porta Ma­
genta. a t ie passi dalla Fiera 
Cainpionai ìa Gli ignoti atten 
latori hanno piazzato un chilo 
di tritolo sul davanzale del 
puiiie terreno nella caserma. 
Poco prima che la carica 
venisse ratta brillare, molto 
probabilmente gli stessi atten 
latori, hanno fatto saltare, co 
me diversivo, due auto in so 
sta poco distante dalla c.iser 
ina e ballili latto patti l i ' al 
cune iati ielle ili nutra. Pochi 

istanti dopo, il tritolo sulla fi 
nestra esplodeva c\>n un boato 
spaventoso. mandando in 
frantumi tutti i vetri della 
zona. All'interno della caser 
ma molte stanze sono state 
messe a soqquadro dalla vio 
lenza dell'esplosione e tutte le 
suppellettili sono andate di 
strutte. 

Non vi sono stati feriti per 
che in quell'ala dell'edificio. 
in quel momento, non c'era 
nessuno. Più tardi è stato <u 
eertalo che anche le auto 
fatte saltare all 'esterno della 
caserma appartenevano a due 
militi. In una telefonata ad 
un giornale, l 'attentato e sia 
to rivendicato dai sed.eeiu-
& nuclei armali comunisti > 

• • « 
L \ SPKZH - l 'na bomba i 
<tata fatta esplodere davanti 
alla sezione della Democraz a 
Cristiana di Sarzanello. una 
frazione di Satvana. L'orili 
«no (dinamite o tritolo) lui 
danneggiato la porta d'iimies 
so e mandato in frantumi 1' 
insegna della sezione Ani he 
i vetri di alcune ca-e viene 
sono stati infranti. 

CATANIA — Un traliccio del!' 
alta tensione è stato fatto sai 
tare alle pendici dell'Ktna. ni 
contrada « Serra Pizzuto -. 
provocando l'interruzione del 
la corrente per mezz'ora in 
una vasta area della Sicilia 
Orientale. Sono stati svitati 
alcuni bulloni e. alla base del 
traliccio, è stato collocato 
dell'esplosivo. 1 lavori di ri 
pristino dureranno almeno 
una settimana, mentre le zone 
servite dal traliccio sono state 
temporaneamente collegato 
con altri allacci. L'attentato 
|ier ora non è stato rivendi 
calo. 

Nelle fotoi la « 128 » di un 
brigadiere dei CC sulla quale 
è stata fatta esplodere una 
bomba, l'altra notte davanti 
alla caserma « Salvo D'Ac­
quisto » a Milano. Il traliccio 
sabotato da ignoti terroristi 
alle pendici dell'Etna. 

Altre proteste in tutto il Paese per 
la scandalosa assoluzione dei fascisti 

Telegrammi dei lavoratori della Fiat di Torino - Assemblea degli operai dei-
la Farmitalia Montedison - Ordini del giorno delle organizzazioni democratiche 

Continua nelle fabbriche, 
nelle scuole e sui luoghi di 
lavoro, l 'ondata di proteste 
per la sentenza di Roma che 
ha manda to assolti i fascisti 
e gli squadristi di « Ordine 
Nuovo ». 

A Torino, il Consiglio di 
fabbrica della « Fiat SpA Stu­
ra » ha inviato telegrammi 
di protesta al Presidente del­
la Repubblica, ai presidenti 
della Camera e del Senato 
e al ministro Bonifacio, espri­
mendo « indignazione e preoc­
cupazione » per la sentenza 
che ha mandato assolti i fa­
scisti chiedendo DOI che la 
magistratura « dia l'esempio 
nella lotta contro ogni a t to 
di sovversione e terrorismo ». 

Sempre a Torino un ana­
logo messaggio contro la gra­

vissima sentenza di Roma. 
| è stato inviato al Presidente 
] della Repubblica dai lavora 
, tori della Farmitaha-Monte-
j dison riuniti in assemblea du-
I rante uno sciopero per la pò 
! litica economica dell'azienda. 
i • • * 

FIRENZE — Altre iniziati 
ve si sono avute a Firen 
ze dove il consiglio sindacale 
quarta zona dei metalmecca­
nici di Firenze, i lavoratori 
della sauadra rialzo F.S. del­
la stazione ai Santa Maria 

! Novella, ì dipendenti del 
, l'ATAF (l'Azienda tranviaria» 
; riuniti in assemblea durante 
i l'ora di mensa, hanno prote-
j s tato con documenti, ordini 
, del giorno e comunicati indi-
, rizzati alle autorità dello Sta-
! to e alla stampa, chiedendo 

Arrestato in Lombardia 
il « carceriere » di Alberto Fiore 
ROMA — Salgono a otto • 
sii arrestat i della banda i ne 
per 45 giorni tenne prigioni.»- • 
ro Alberto Fiore, il ragaz^J J 
sequestrato a Manno noi c u ! 
sno scorso. Ieri e stato arre- • 
s tato a San Donato M.ìan. - j 
se il « carceriere •> del Ciovu. • 
ne. Carmelo Dandone, .lì a.m.. 

L'uomo è stato ncono-»iU'.o • 
da Alberto Fiore durame un | 
confronto avvenuto alla p.e , 
senza desìi investigaton. II • 

riconoscimento è s tato Lidi . 
tato dal racconto che Ai >e.-
to Fiore fece a suo tempo .* 
eh inquirenti di a'.cuni e.j.-
sodi personali confida.t^ii 
da. Daidonc. episodi e h ; : i 
spondono esat tamente a..a 
stona personale dell" lorno 
Carmelo Daidone. come <r\ 
altri sette componenti d'\.-i 
banda, è stato arrestato jer 
concorso in sequestro J: n»r-
sona e associazione a à;ii,i 
quere 

e he l'assurdo giudizio venga 
modificato, e che sia dato 
uno sbocco positivo alla crisi 
di governo per rinsaldare i 
legami fra istituzioni e Pae­
se. r isanare i corpi dello Sta­
to e sconfiggere le compo­
nenti reazionarie che ancora 
esistono. Sempre a Firenze 
e in Toscana messaggi di 
protesta e di indignazione per 
la sentenza di Roma, sono 
stat i votati dal Consiglio prò 
vinciate di Lucca, dal Comi-
tote regionale dell'Anpi. dal­
l'assemblea dei lavoratori 
della Bretta ferroviaria di Pi­
stoia. dall'assemblea sindaca­
le dei delegati di base dei 
portuali di Livorno, dai la­
voratori della Solvay. dai de­
legati dell 'Amministrazione 
provinciale di Firenze e dai 
lavoratori delle Officine fer 
roviane di Porta a Pra to del­
la stessa citta. 

Anche i! Comitato centrale 
del sindacato pensionati ita­
liani della CGIL ha elevato 
la propria protesta per la 
.sentenza ed ha rivolto un ap­
pello all 'unita antifascista. 

* » • 

ANCONA — Ancona demo 
cratica ha risposto con una 
ferma ed imponente manife­
stazione a l l 'a t tenta to fascista 
compiuto nella not te t ra mar 
tedi e mercoledì, contro il 
liceo classico « Rinaldmi >.. La 
scuola, un moderno istituto 
inaugurato appena un anno 
fa. e s ta to gravemente dan­
neggiato da un incendio ap 
piccato dal e m p p o eversivo 

I « I giustizieri d'Italia ». 
j Ieri mat t ina era s ta to m 
I det to dalla Federazione re 
I gionale CGIL CISL UIL e dal 
ì comitato unitario antifascista 
; e per l'ordine democratico. 

uno sciopero di due ore ed 
una manifestazione. Più tar 
di. per le s t rade della citta 
è sfilato un corteo antifasci­
sta con migliaia e migliaia 
di persone. 

E' morto 
l'ammiraglio 

Mimbelli 
ROMA E" deceduto i- i . 
all 'Ospedale mili tare del Ce 
ho. l 'ammiraglio Francesco 
Mimbelli. medaglia d'oro al 
valor militare e più volte de 
corato. Era nato a Livorno il 
16 aprile del 1903 Durante il 
secondo conflitto mondiale 
aveva comandato fra l 'altro 
un sruppo MAS e motosilu­
ranti . L'ammiraglio Mimbel­
li era s tato comandante del­
la corazzata «Vittorio Ve 
neto» e dell 'incrociatore «Ga 
ribaldi». Aveva comandato la 
II e III Divisione navale. 
l'Accademia di Livorno e i! 
Dipart imento mari t t imo del 
l'Adriatico. Aveva coronato 
infine la sua carriera. qu<*!e 
comandante m capo della 
Squadra navale. 

Da un commando Ogg i a Locri 

Agguato a Corleone: 
ucciso un vicepretore 

Inizia il processo 
contro sette mafiosi 

PALERMO — Con la terni 
ca. ormai classica, delle esO 
cuzioni mafiose, un comman 
do di killer ha abbat tuto ieri 
pomeriggio a Corleone. Ugo 
Tnoli . vice pretore reggente 
di Pnzzi. d: 47 anni. 

L'agguato nella cittadina. 
infaustamente nota per esse 
re uno dei centri della mafia. 
e - ta to teso ieri pomeriggio. 
verso le 18.30. Il iuoao pre 
scelto e s tato i! centro della 

piazza L'avvocato era solo e 
stava passeggiando tranquil 
lamen*»'. a pochi passi dal 
commissariato di pubblica Si 
curezza. quando gli assassini 
gli SÌ sono parati d; fronte 
e. senza profferire una pa 
rola. 2.i hanno scaricato ad 
dosso '.e armi. Poi. come sem 
pre. gh assassini sono nascit i 
a dileguarsi, -enza che nes 
suno potesse fermarli, o vo­
lesse fornire testimonianze. 

Sergio Gallo ! Paolo Gambescia 

Impuniti gli assassini 
del pastorello siciliano 

PALERMO — Gli uccisori del pastorello V.ncenzo Sottile 
di 15 anni la cui terribile fine a opera della mafia, tu resa 
famosa dal film «Salvatore Giuliano->, a distanza di oltre 
20 anni dal delitto, rimangono ancora senza un nome. La 
corte d'assise d'appello ha assolto, per insufficienza di 
prove, i due imputati del feroce dehttoi Biagio Sciortino e 
Antonio Maiun, entrambi originar: di Corleone. I giudici 
hanno cosi confermto la sentenza di primo grado anche 
essa con formula dubitativa. 

Il sosti tuto procuratore generale aveva chiesto per lo 
Sciortino la condanna a 24 anni di reclusione e a 23 anni 
per il Maturi. 

LOCRI — Comincia ozgi. nel­
l'aula del Tribunale di Locri. 
il processo a carico di set le 
mafiosi imputati di avere ef­
fettuato. il 7 novembre del 
1976. un raid a mano a r m a t a 
nel centro c . t tadmo di Gioio 
sa Ionica Sul banco deeh 
imputai , compariranno Giu­
seppe Femia. Salvatore Sai-
nate». Roberto Amedun. Ma­
n o Femia e Giuseppe Cami­
ni. Mario Martino e Fran­
cesco Cotrona. sa ranno giudi­
cati in contumacia, perche 
lati tanti . Tutti sono accusati 
di essersi recati al mercatino 
set t imanale di Gioiosa e di 
avere minacciato i commer­
cianti di chiudere i loro eser­
cizi per « onorare » la morte 
del boss mafioso Vincenzo 
Ursino. ucciso il giorno pre­
cedente in un conflitto a 
fuoco con i carabinieri . 

Attorno alla vicenda si so 
no verificati molti colpi di 
scena. Il 6 gennaio scorso. 
per esempio, l 'avvocato Gio­
vanni Simonetta, che difende 
gli imputati , è s ta to raggiun­
to da una comunicazione giu­
diziaria, spiccata dal sosti tuto 

procuratore della Repubblica 
di Locri, in quan to imputa to 
di aver minacciato il com-
paeno Rocco Gat to . A Ga t to . 
grazie alla cui testimonianza. 
è s t a ta possibile l'identlfica-
zione degli autori del rald. 
il legale avrebbe ingiunto di 
r i t ra t t a re le accuse. E per il 
processo di oggi, il collegio 
di difesa dei set te mafiosi. 
composto oltre che dall'avvo­
cato Simonetta anche dall'av­
vocato Giuseppe Nucera, ave­
va chiesto tempo addietro al­
la Corte di Cassazione la 
sospensione ed il rinvio ad 
al tra sede per «legit t ima su 
spicione ». 

C'è da dire, infine, che 
! proprio due giorni fa. Pam 
i ministrazione comunale di 
I Gioiosa Ionica si e costi tuita 
| par te civile contro I mafiosi 
j sentendosi par te lesa dalla 
i azione del 7 novembre, e 
i per sottolineare il fat to che 
j l ' intero paese non è più di­

sposto a sot tostare alla vio­
lenza mafiosa. 

Gianfranco Sanzione 
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